
Lasciata Sulmona ci siamo diretti 
verso la Puglia passando dalla co-
sta per fare alcuni giorni di mare, 
altrimenti mio figlio Niccolò si sa-
rebbe arrabbiato. Quindi San Gio-
vanni Rotondo. Luogo mistico per 
eccellenza che, secondo me, con-
trasta fortemente con tutto quello 
che ci è stato costruito attorno. 
Già all’arrivo ho dovuto dribbla-
re alcuni “parcheggiatori” rigo-
rosamente al centro della strada 
che volevano che posteggiassi 
nel loro parcheggio. Poi altre per-
sone che ti “invitano” a pranzare 
nel loro ristorante piuttosto che 
in quell’altro. Infine, quando do-
vevamo pagare nel parcheggio 
dove abbiamo passato la notte, mi 
venivano richiesti 3 euro in più ri-
spetto a quanto concordato la sera 
precedente. 

Ripartiti di nuovo verso la costa 
poco fuori Manfredonia, detta la 
“porta del gargano”, breve sosta 
per visitare la romanica chiesa di 
Santa Maria di Siponto.

Oltrepassata Margherita di Sa-
voia, con la salina più grande 
d’Italia che si estende per 20 km, 
sosta alle rovine di Canne della 
Battaglia dove i romani subirono 
la prima sconfitta da parte di An-
nibale nel 216 a.C.

Quindi di nuovo in camper in 
direzione di Andria e poi verso 
l’entroterra per andare a visitare 
una delle principali mete turisti-
che non solo della Puglia: Castel 
del Monte. Il maniero, che non a 
caso è inscritto nella lista del pa-
trimonio mondiale dell’umanità 
dell’UNESCO dal 1996, fu fatto co-
struire da Federico II di Svevia ed 
è un qualcosa che affascina non 
solo per la bellezza ma anche per 
la “misteriosa” forma ottagonale 
con il numero otto che ritorna in 
molte circostanze: le torri, le stan-
ze (otto al piano terra e otto al se-
condo) tutte trapezoidali. 

Anche la sua funzione non è sta-
ta ancora appurata. La sua struttu-
ra non fa pensare ad un maniero 
militare visto la mancanza di tutte 
quelle caratteristiche tipiche dei 
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